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VITTURIO EMANUELE III

PER GRAŽIA DI PIO E PßR VOLONTÀ .DELLA NA210SE

RE D'ITALIA
.

Ilgemato e it Camera dei deputati hanno approvat«;Woe abbiämo sanzionato e promulghiamo qualito segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge '15 aprile 1926,
n. 661, che modific¢ il regime dogaliale della seta artificiag.
Ordiniamo che la presente, Imínita del sigillö dello-Stato,

sía insërta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, inandando a chiunque, spetti di qsservärla
e di faría osservare come legge deÌlo Stato.

sta a Routa, addì 3 febbraio 1927 - Anno y
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Articolo unico.

E' cohvertito in legge il R. decreto-legge 6 aprile 1926,
ii. 595, 'che concede la franchigia doganale per i residui.de-
gli oli minerali destinati ad essere usati per la distribuzione

di larve di zanzare malarigene.

Orgniamo che la presente, munita del sigillo.dello Stato,
éla inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dal Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
farla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 febbraio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 421.

LEGGE 3 febbraio 1927, n. 179.
Conversione in Ìegge del II. decreto-legge 13 febbraio 1026,

n. 250, concernente esenzione dai dazi di importazione per i mai
teriali da .céstrygione importati dall'estero ed impiegati in case

di abitazione.

Vista la legge 6 luglio 1912, M. 832, concernente provvedis
menti a tutela e ad incromento della produzione zootecnica'
nazionale;
Ritenuta la opportunità .di conferire personalità giuris

dica all'ente il quale si propone scqpi di evidente carattere
generale, possedendo i mezzi .necessari al raggiungimento
di essi, quali risultano dalla cospicua dotazione posseduta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per l'economia nazionaIe;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto nazionale di . coniglicoltura di Alessandria è
eretto in ente morale ed è posto sotto l'alta sorveglianza
del. Einistero delPeconomia nazionaleoL'ente sarà.regolato
òall'annesso statuto, firmato, d'ordine Nostro, dal Mink
stro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1927 - Anno V.

¡VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
BELLug¾dfa

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Reggtrato alla Corte dei conti, addt 19 febbraio:1927 - Ànue

RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 257, foglio 175. -- FmEN.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Statuto per il funzionamento dell'Istituto nazlonate

Articolo unico.
di coniglicoltura di Alessandria.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 febbrato 1920,
n. 250, concernente esenzione dai dazi di importazione per
i materiali da costruzione importati dalPestero ed impie
gati in case di abitazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Sta-

to, sia 'inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 febbraio 192T- Anno y

Art. 1.

E' istituito nella città di Alessandria un Istituto nazid,
nale di coliiglicoltura 'quale ente consorbiale autonomo sob
to Palta vigilanza del Ministero dell'économia nazionalg.

Art. 2.

Lo scopo di tale Istituto è quello di studiare le condizio-
ni delPallevamento del coniglio in Italia e di promuovernè
Pinchemento.

VITTORIO EMANUELE Art. 3.

VOLPI ÛIURIATI - BELLUZZO.

Visto, il Guardastgillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 422.

REGIO DEORETO 27 gennaio 1927, n. 166.

- Erezione in ente morale dell'Istituto nazionale di coniglicol-
lura di Alessandtla ed approvazione dello statuto relativo.

VITTORIO EMANUELE III

'PER GRÁZIA1)T DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
' RE D'ITALIA

Visto il verbale dell'adunanzd del Consiglio di ammini-

strpsioneedelPIstituto:nazionale di iconiglicoltura di Ales

sandria, in,data 15 maggio 1924, nellaiquale adunansa l'Isti-
ttite, estessp delibera di chiedere la erezione in ente moralog

Per il conseguimento degli scopi suddetti l'Istituto:
a) farà opportune indagini - Valehdosi dell'opera ðel-

le Cattedre ambulanti di agricoltura, degli Istituti sooM
nici, degli Ullici veterinari provinciali e comunali, dei Od-
mitati e delle Associazioni zooteeniche, dei Consigli piofirf-
ciali e dell'economia, ed in genere di tutti gli enti chel si
occupano di questioni agrarie 'e zodtednîche - sùlle condi
zioni dell'allevamento del coniglio in Italîn 'ë sulle pðsaß
bilità del suo miglioramento ;

b) curerà un'attiva propaganda in tutte Ïe regioni dŠ
talia mediante pubblicazioni, conferenze, riunioni don 14
soolio di diffondere le nortne più i•ationali dë11'élletamento;

c) distribuirà a prezzo ridotto ed anche gtat ithinenth
riproduttori miglioratori;

) organizzera esposizioni di coniglicoltura o ti partès
eiperà con soggetti scelti per fut conoscere i le razze piä
adatte;

e) avrà anneesa una conigliera modello.
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, Art. 4. Art. 8.

"All'impianto e alla gestione delPIstituto si provvederà :

a) con la cessione completamente gratuita di tu o il
materiale (conigli riproduttori, gabbie, apparecchi, .

°6ri,
macchine da scrivere, ecc.) già in posdesso dell'Istituto du-
rante la gestione passata, che il comm. Carlo Pacchetti di
Ifilano dona all'Istituto come da verbale a parte;

by con Passegnazione di L. 75,000 che la ditta Carlo
Pacchetti di Milano si impegna di versare all'Istituto in
tre rate ed in tre anni;

c) con le eventuali assegnazioni dello Stato e di altri
enti.

Art. 5.

All'Istituto è prepösta una Òommissione amministratti-
e costituita da due rappresentanti del linistero dellteco-
nomia nazionale, dei quali uno sarà il direttore dellflati-
tuto zootecnico e caseario per il Piemonte, da due membri
minati dalla ditta Padchetti di Afilano, da un rappresen-
nte per ogni ente phe contribuisca al mantenimento di
sso con almeno L. 500#Ânnue e dal direttore dell'Istituto,
che avrà anche le funzionÏ di segretàrio. Ove altres ditte
aderiscano all'Istituto versando il contributo annuo edi li-
re 5000 per ognuna, esse avranno .diritto ad un unico rap-
presentante designato dalle medesime.
I membri elettivi durano in umeio tre anni e possono

essere riconfermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri

che wengono a cessare, rimangpno in umelo fino al termine
del periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.
La Commissione elegge nel suo seno un presidente che

dura in carica un anno ed è rieleggibile. Il presidente ha
la rappresentanza legale dell'ente,

Art. 6.

Qualora la Commissione amminintratrice non si confor-
mi alle norme staþilite dal presente ststuto, ovvero pregiu-
dichi gli interessi della istituzione o quando la insumcien-
za dell'azione di essa 4etermini comunque un irregolare
funzionamento dell'Istituto, la Commissione stessa può es-

sere sciolta per decreto Reale su proposta del Ministero
dell'economia nazionale.
Col decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un

Commissario con l'incarico della géstione straordinaria per
un periodo non superiore ai sei mesi, entro il quale termi-
ne la Commissione amministratrice dovrà essere ricosti-
tuita.

Art. 7.

L'Istituto avrà un direttore, e il personale avvëntizio
che la Commissione amministratrice, su proposta del di-
vettore, riterrà necessario. Il posto di direttore, per là pri-
ma volta, viene conferito all'attuale 17. dott. prof. France-
pco ¾aiocco, fondatore, col comm. Pacchetti, dell'Istituto.
Buccessivamente la nomina sarà fatta in seguito a ýúbbli
¢o concorso e coll'approvazione del Ministero.
Il trattamento economico e giuridico del persollale sarà

determinato dal regolamento di cui alPart. 8 del presente
tatuto.
,L'indirizzo scientifico tecnico delPIstituto spetta al di-
rettore il quale presenta annualmente alla Commissione
amministratrice un rapporto sui lavori eseguiti ed il pro-
gramma per l'anno successivo, nonchè, per l'esame e l'ap-
provazione, il bilancio preventivo ed il conto consuntivo.
Tali documenti dovranno essere trasmessi al Ministero dal
presidente della Commissione amministratrice.

Un regolamento proposto dalla Commissione amministra<
trice, e da approvarsi con decreto del Ministero delPeconom
mia nazionale, disciplinerà il funzionamento delPIstituto.

Art. 9.

In caso di cessazione e liquidazione dell'Istituto, 11 patria
monio di esso dovrà essere esclusivamente devoluto a favore
di analoghe istituzioni aventi di mira l'allevamento del con
niglio, con quelle modalità che saranno determinate dal Mia
nistero dell'economia nazionale, su proposta della Commis<
sione amministratrice, ferma l'osservanza di quelle evens
tuali disposizioni a cui fossei•o state subordinate le assegna•
zioni degli enti elargitori.

Art. 10.

L'Istituto ha una funzione esclusivamente di studi di
propaganda e da esso esulerà assolutamente ogni atto o acq.
po speculativo.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per Vedonomia naziotsales.
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 423.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 184.
Devoluzione alla Federazione nazionale veterani garibaldini

dei proventi della pubblicità sulle scatole di flammiferi e sulle
bustine da sigarette di ordinario consumo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 della convenzione fra lo Stato ed il Con-
sorzio industrie fiammiferi annessa al R. decreto·legge
11 marzo 1923, n. 560 ;
Considerata l'opportunità di devolvere a favore della Fe-

derazione nazionale veterani garibaldini i proventi della
pubblicità sulle scatole dei fiammiferi e di autorizzare, allo
stesso fine, la pubblicità anche sulle bastine da sigarette
di ordinario consumo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'assoluta ed urgente necessità di ,portare uit

aiuto economico ai gloriosi veterani garibaldini
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di. Stato per id

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero delle finanze, Direzione generale delle priva-
tive, è autorizzato a devolvere i proventi netti della pubbli.
cità sulle scatole dei nammiferi, esercitata dal Consorzio
industrie fiammiferi a'·termini dell'art. 11 della convenzione
allegata al R. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 560, alla Fe-
derazione nazionale veterani garibaldini.

Art. 2.

La Direzione generale delle privative è autorizzata a con-

cedere alla predetta Federazione lo sfruttamento della pub-
blicità sulle bustine da sigarette di ordinario consumé nei
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limiti e secondo le norme che saranno emanate per la ese-

cuzione del presente e del precedente articolo con decreto del
Ministro per le finanze.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pilbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
gaservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OLPI,

Visto, ti, Gttardasigilli: Rocco.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 257, foglio 208. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 424.

REGIO DEORETO 3 febbraio 1927, n. 182.

Autorizzazione al comune di Pogliano a modificare la propria
denominazione in « Pogliano 31ilanese ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Veduta la domanda in data 30 settembre 1926, con cui
il podesta di Pogliano, in esecuzione della propria delibera-
zione 31 luglio 1926, chiede l'autorizzazione a modificare la
denominazione del Comune in quella di 1< Pogliano Mila-

nese » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Deputazione

provinciale di Milano, con i poteri del Consiglio, in adu-
nanza 17 dicembre 1926;
Veduta lhettera 25 novembre 1926, numero 371030-38-192

bon cui il Ministero delle comunicazioni - Direzione gene-
rale delle poste e dei telegrafi - dichiara che nulla osta alla
chiesta modificazione di denominazione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Pogliano, in provincia di Milano, è auto-

rizzato A modificare la propria denominazione in « Pogliano
Milanese ». •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi .e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi-3 febbraio 1927 · Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, fl.Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 23 febbraio 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 257, foglio 206. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 425.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 185.
Provvedinati relativi al contributo di riscatto di talune ca•

tegorie di:inscritti alla Cassa di previdenza per le pensioni agli
impiegati e ai salariati degli enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi approvato con decreto Luogo-
tenenziale 17 giugno 1915, n. 968 ;
Vfšta la legge 11 giugno 1916, n. 720 ;
Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919;
Vistò il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1;
Visto l'art. 3, n. 2, della leggã 31 gennaio 1926, n. 100;
R,itenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al-

la sistemazione dei rapporti di alcune categorie di dipen-
denti degli enti locali di fronte alla Caesa di previdenza per
le pensioni a favore del personale stesso, riferibilmente &

taluni servizi ammessi al loro riconoscimento ai fini delPas-

segno di riposo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto çol Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I salariati dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali,
delle Istituzioni pubbliche di beneficenza, e delle Aziende

speciali per Pimpianto e Pesercizio dei servizi municipaliz-
zati, iscritti alla Cassa di previdenza per le pensioni a fa-
vore dei dipendenti degli enti locali, i quali per infermità
permanente, per sopravvenuta inettitudine o per soppressio-
ne di þosto, abbiano cessato o cessino dal servizio, senza.

diritto ad assegno di riposo, prima del compimento del pre-
scritto decennio d'iscrizione, possono ottenere il rimborso

dei contributi straordinari di riscatto, di cui agli articoli 2
della legge 11 giugno 1916, n. 720, e 42 del testo unico ap-
provato con decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968,
aumentäti dei relativi interessi compoèti al saggio legale.

' Art. 2.

La disposizione contenuta nel precedente art. 1 è estesa

agH impiegati e ai salariati, dipendenti dagli enti locali in-
dicati nelParticolo stesso, delle provincie di Bolzano, del
Carnaro, di Gorizia, delPIstria, di Trento, di Trieste, di
Zara e dei territorî delle provincie di Belluno e del Friuli

già soggette alPex impero austro-ungarico, riferibilmente al
contributo straordinario di riscatto, di cui alPart. 4 del

R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919.

Art. 3.

Il diritto al rimborso, di cui ai precedenti articoli, deve
essere comprovato nei modi prescritti dal R. decreto-legge
15 aprile 1926, n. 679.
Il presente decreto sarà pr'esentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relatito disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a' chitingue spetti di mento. In caso di più emissioni tale pagamenfo dovrà essera
osservarlo e di farlo osservare. eseguito con cartelle della emissione corrispondente al nitie,

Dato a Roma addt 13 febbraio 192 - Anno V tuo da rimbersare.

'IT'1'ORIÓ EMÑNUELE Art. 4.

MUSSOLINI - VOLPI.
LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla cbrte det conti, addi 20 ebbraio 1927 - Anno V
Atti dels Governo, registr# 257, foglio §10. - ,FERRETTI.

Numero di pubblicaziqne 426.

REGIO DEORETO-LEGGE la febbraio:19¾ n.JS7.
- Autorizzazione a li Istitdti di ¿reditoifondlario ad eñíð‡tère

obbliga.zioni in.valuta ta

V:ITTÒRIO EMANUELE III
i'mf GRAEÍA DÍ E PER OLOI D LA NAZIONID

Vista la 1ëggë (tedte ni o) 1Úl 116 1905, nO466, sul cre-
gitostendiario;
-Viitahlà legge 22 dicemide 1905 nh592 portante provve
dimenti per agevolar i mutui fondiari'(
Visto il regolameni per Pásécûsione déllavlegge prédetta,

approvato dol R. decreto 5 ninggio 1910, n 472
Vistoiil decreto legge Luogotênen~sia;1e=20 giugno 1919 nù

mero 1242, che autorizza · gli IétitËl Šdi credito fondi io
ad accordare, nelle regioni danneggiati dalla guerra, ni fui
fondiari per ricostruire e riþarato fondi urbani e per met-
tere in istato di coltivazione quélli rustici;

iëta la logge 3Ì¶gennaio 1920 n. ig0 dulla, facoltà del
potere esedutivo ' di temanare normiPgiilridiche ;
Ritënuta Purgeite aëcessítä difðëtíaîm norme per 11 col

locamento alPestertfdi cartelleff idiarÏe;
htito il iConsiglio kel MiniitËi';

Siillampropòsta de,1 àstW¾filiiifráiŠ ýetafió4fBtato.pe
letfinetsé, di-conebfte eb'à il Miniatì• brãPètonomiindzio
nalè eico Pil2Milnkfiiýër là iÏstizia e gli affari di chito
IXBbialmo dedžeta'tW'à decretiamo

*Gli: Ïstituti clie pi reftspo il eiedità fondiario posson es-

sere' auforizzatí, coi dëereno Rèale u proposta de Ministro
Segretario di Statö ) r le¾nq e di concerto con qu lo

per Peconomia nazionale a' con Rdéreinil Regno mugi in
cartelle fogdiarie" Ì>lig oþi) dà ëingtfersi di htËÁ\ente
o þer il tiramité di uà épþosità Istitut ríàlla moñËfa Ínella
liilgu¢ esfera, al si ioÄ nel ÎaglÏo Elio saranno appfoŸati
cén decreto del ÈiËistro per le SnMize, di concerto coi Mi-
nistro per Peconomia naziondle.

Art. 2.

Ciascuna emissiöne di cartelle dondiarie, in, valuta estera,
eseguita in base ad autorizzazióne ottenuta come all'art. 1
del presente decreto, sarà garantita dalla massa delle ipo-
teche iscritte per i rispettiff *16tai nella medesima valuta

estera, e dalle altre garanzie relative ai mutui stessi.
Dette cartelle fejmerannó°gruppi separati per ogni emik-

efòne anche ai fini^ délle entrakionimmestråli.
.

In corrispondenzi a ciascuna emissione potranno essere

cdotituiti separatidondi3di gai•&nsi e di riserva.

Art. 3.

&debitori per mutui di cui al presente decreto potra,nno
pygarg ip eartelle, aþ valore nominale; le quote di amniorta.

Le cessioni di.mutui e le altre operazioni che gli Istituti
partecipanti o amthessi a partecipare alPIstitüto autoris-
zato alle operazioni di cui alPart. 1 effettueranno per aum
mentažne il fondo di garanzia, in dipendenza ,delle operas
zioni previste tlal presente decieto, le evántuali inrroghe illow
tecarie, gli atti prescritti necessari per la concluéione e Pese-
cusione del contratto di vendita delle cartelle; all'estero saa

rannosesenti da qualsiasi onere fiscale.

Art. 5.

Con Regio decreto su propoéta del Ministro pr le finanzë,
di concerto con quelle per l'economia nazionale, saranno

emanate le disposizioni necessarie per Pesecuzione del pre-
sente decreto, che entrerà in vigore il giornö stesso della
sua pubblicazione.
Il presente decreto sarà presentato .al Parlainengo per 19

sua conversione in legge. Il Ministro prgpogente è autoris-
zato'alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, inandando a chinnque spetti di osì
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febliraio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MOSSOLINI --- VOLPI - BELLUZZO
- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrató alla Corte del conti, addi 23 febbiato 19ft - Anno Ý

.

Atti del Governo, registro 257, foglio 213. -- FERREFil.

Numero di pubblicazione A27. .

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 3927, n, 188.
Cessione all'Ungheria di due Codici corviniani miniati dal•

l'Attavanten appartenenti alla Biblioteca estense di Modena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEiA Di DIO E PER VOLONTA DELLA NÂÈÏONS

RE D'ITALIA

Veduta l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
Ritenuta la necessità urgente ed assolutfài autorizzare
il Governo:del Re a cedere alPUngheria due Codici corviniani
appartenenti alla Regia biblioteca estense di Módena;
Udito il Consiglio dei Ministri; •

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi-
nistro Segretario di. Stato per gli affari esteri, di concerto
con i Ministri per le finanze e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a cedere all'Ungheria 1

due Codici corviniani miniati dalPAttavaliten che appar.
tengono alla Biblioteca estense di Modena e rispettivamente
contengono le Omelie di S. Giovanni Crisostomo e i' Comp
mentari di S. Girolamo.
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Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della sua
ptibblicaziond nella Gazzettd Ufficiale del Regnó e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. En
autorizzata la presentazione , del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia ,

inserto ,nella. raccolta 'uinciale delle leggi e dei
deeregi del Regno d'Italia, mandando at chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 gennaio 102† · Anné V

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - OLPI - FEDICLE.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 211. - FERRETII.

Numero di pubblîcazione 420

REGIO DSÓRETO so di$embre i§264n. 2461.
Egidpgrazione dell'Istituto dei sorgomuti « Gualandi » di Bo•

lbgna alle scuále"pubbliche elementai·¾ ed approvatione della re.
lativa lontéittione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

Visto if11. dect,eto 31 dicembre 1923, n.. 3126, con il quale.
Pobbligo scolastico viene. esteso ai. fanciulli sordomuti ido-
ne‡ pWistyusiope;

opsiderpta chal'Is‡ituto « Guálandi y di Bologna si trop
va IGllo condiáoni dfidoneità per l'assolvimento delPob.
igo scolast,ico; 7.
JBulla3 prdposta del Nostro

.MJnjstyg JSegretario di Stato
per la pubblica istruzione,, di .goncerto con il Nostro Mini,
stro Segretgrio di Stato..per l'interno;
, Agiamo fecretato e decrettamo:

- Numere di pubblicazione 428.

IlEGIO DEGRETO 6 febbraio 1927, n. 188.

Agevolazioni postali al carteggio della Tombola nazionale a
fÉvore.dell'Orlanotrofio maschile stabiano di Castellammare di.
Stabla.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

L'Istituto dei sordomuti' « Gualandi » dÍ Bologna è di-
chiarato idoñeo per l'assolvimento dell'obblige scolastico da

parte dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti

gli effetti tinale pubblica scuola, in base alla convenzione an
nessa al presente decreto e ûrmata, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proppnepte.
Ordinlains ehe ill presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto_, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
obsertarlò di farlo observare.

ItE D'I'i'ALIA Dato a Rpmagd41 30 dicembre|1926.

Visto 11.R. decretá 2 dicembre 1928, n. 2971;
Vista la domanda con la quale POrfanotroflo mãilchile! e -

bianó di Castellammare di Stabia chiede, per it carteggio 69
una Tombola nazionale che è stata indetta in alloofavon,
le agevolazioni ppstali consentite dall'art..2 del decreto: so-
pra citato ;
· Considerate le finalità benefiche perseguite dall'Istituto
richiedente;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le agevolazioni postali di cui alPart. 2 del R. decreto 2
dicembre 1923, n. 2971, con le restrizioni e lé modalità di
cui agli articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono intera-
mente accordgtye alla Tombola nazionale pro Orfanotrofio
maschile stabiano di Castellammare di Stabia.

.Ordiniamo che 11 presente decretp, munito.del'sigilld dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale.delle leggi e'dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserivare.

Dato a Hòma, addi 6 feblirai 102f - 'Annö y

VITTORIO EMANUELE.

EUSSOLINI - CÍAlfO - VOLÉJ

,V14to, il Guardatigilli: Rocco.
Itegisfrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1927 - A go V
Alti del Governo, registro 267, foglio .2n. 2 FERRFril.

.VITTORIO EMANUELEJ

AfDSSOLIÑI - FEDELIL

Visto, il Guardasigilli ROC¢à.
, Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1927 - Anno V
4tti 440Governo, registro 257, foglio 200-- Fnarrrr.

Convenzione.

Fra i sottoscritti comm. prof. .Giomani. Crocioni, Regio
provveditore agli studi di Bologna, in rappresentanza del
Ministero dèlla pubblicá istfuzione secondo Pantorizzazione
in data 18 dicembré 1925, m 022, evil gig.edott. Raffaele
Grassi, direttore hell'Istituto Gualandi di Bologna per sor-
domuti, si V convenutö nuanto segna: to

16 L'Istitut'o dei sordomuti: «t rGualandi » di Bologna si
obbliga ad impartire l'istruzione elementare a non meno di
145 fanciulli sordomatFd'ambo i essi in età de1Pobbligo
scolastico;

2 L'Istituto si obbliga ad imýartirp Pinseg amento ser
cohdo le twfirfe MgeniPe så uniformarsi é to prescri-
vono il regolamento e i programmi su Pistruzione dei sor-
domuti;

3° (Stato conËfsioSe econdniida' dél' pirsonale).
L'Istituto « ßnalandi » di Bologne si obbliga ad impartire

Pietriäiqtie 'ai sordomuti mediant¢ peraónale" Abilitato ai

seni!"dUlågge inoiùmero näeátmfo"a)1 esigenze scolagtiche
dSÌl'IÑtítiith"Àtièso.
Al dott pårsonale sarà torrisposto iflatiheadio minimd

legalé dei iniãsti·i elementari.
If Istitutö ín corrisýo.hdonzal d vgnèrggi 'délÌa vita ins

tei·nidhe¾däsa accordaré l persofiafe insegnante ha il dio
ritto di rivalersi della spesa corrispoËðáfite.
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L'Istituto si obbliga inoltre di -provvedere alle eventuali
supplenze del personale insegnante con personale avventizio
assunto in via provviso ia.
A questo e al personale assistente regolarmente assunto

in tale qualifica, sarà corrisposto dalPIstituto un compenso
secondo le risorse delPIstituto stesso, tenendo per quanto
sia possibile nella debita considerazione il trattamento fatto
ai maestri elementari e àl corrispondente personale assisten-
te dei ruoli statali i

4• II Ministero della pubblica istruzione riconosce l'Isti-
tuto suddetto come pubblica scuola per i sordomuti ed af-
fida ad esso a tutti gli effetti Pistruzione e Peducazione dei
fanciulli sordomuti in esso accolti;

5• Il Ministero della, pubblica istruzione allo scopo di

aiutare PIstituto alle sþese di mantenimento si obb1fgâ ad
un conçorso di L. 25,300 annue.
La presente convenzigne ha la durata di un quinquennio

e si intenderà conferinata qualora non sia denunciata da
tina delle parti almeno nei mesi prima della scadenza.

Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia in ogni
tempo prevista dalPart. 44 del regolamento approvato con

R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

Bologna, 2 gennaio 1926.

¶Tdirettore ¢ell'Istituto « Gualandi » per gordomsti:
Dott. R. GnAssi.

Il Regio provveditore agli studi dell'Emilia
in rappresentanza del Ministero della P. I.:

ÛROCIONI.

L¾ presente Convenzione andrà in vigore con la stessa

'decorrenza che porterà il R. decreto con il quale l'Istituto
sarà riconosciuto giublilina scuola. dei sordomuti.

Bologna, 2 gennaio 1926.

¶l direttore dell'Istituto « Gualandi » per sordomsti:

Dott. RAFFAEIaE ORASSI.

Il Regio provveditore agli studi dell'Emilia
in rappregentanza del Ministero della P. I.:

CROCIONI.

Registrato a Bologna li 11 agosto 1926, vol. 511, n. 2360,
inod.'2. Esatte L. 10.1û ©£.

11 ricevitore: (illeggibile).

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

DEORETO MINISTERTA TÆ 18 febbraio 1927.

Revoca di agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Napoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 settembre 1925 col quale venne,

fá gli altri, autorizzato il signor Sartorio Settimio fu Ago-
stino a continuare nelPesercizio professionale quale agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Napoli;
Ritenuto che detto agente di cambio in data 25 gen-

naio 1927 ha dichiarato la propria insol-enza e che con

sentenza 8 .febbraio 1927 è stato dichiarato il suo fallimento
dal Tribunale di Naçoli ¡

Visto Fart. 57 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 lus

glio 1925, n. 1261;

Decreta:

Don efetto dal 25 gennaio 1927 è revocata Pautorizzazione
concessa. al sig. Sartorio Settimio fu Agostino a continuare
nelPesercizio professionale quale agente di cambio in soprán-
numero presso la Borsa valori di Napoli.

Roma, addì 18 febbraio 1927 - Anno V

11 Ministro : VOLPi.

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1927.
Valore ufliciale della vaniglina agli effetti del dazio doganale.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il comma 1° della nota alla voce 661 della tarifa
generale dei dazi doganali del Regno d'Italia, approvata
con R. decretodegge 9 giugno 1921, n. 800, il quale dispone
che il valore uniciale dei prodotti compresi nellä voce me·

desima sia stabilito periodicamente dal Ministro per le finan.
ze, di concerto con quello per l'economia nazionale ;
Visto il decreto Ministeriale 20 maggio 1926, n. 1872, che

ha approvato le nuove tabelle dei valori ufficiali' per i pro-
dotti compresi nelle voci 658, 001 e T67 della detta tai•iña;
Di concerto .col Ministro per l'economia nazionnie;

Determina:

Il valore ufficiale della vaniglina, risultante dalla tabella
annessa al decreto Ministeriale del 20 maggio 1926, n. 1872,
è elevato da L. 55 a L. 70 oro il chilogramma.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei canti ed

andra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub•
blicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro por le ßnadie :
VOLPIs

Il Ministrö per l'ebönomie naziönale:

BELLUZZO.:

DEORETÓ hfINISTERIALE 20 ottobre 1926.

Norme relative alla concessione di borse di studio per l'ad•
destramento nella lotta contro la tubercolosi e contro il cancro.

IL MINISTRO PER L'INTERNO -

Veduto l'art. 6, lettera, c), della legge 24 luglio 1919,
n. 1882, e l'art. 1 lettera b), del R. decreto·1egge 23 lu-

glio 1926, n. 1427;

Decreta:

Sono approvate le seguenti norme relative alla concessione
di borse di studio per lo addestramento nella lotta contro

la tubercolosi e contro il cailcro.

Art. 1.

Il Ministero dell'interno concede ogni anno apposite botse
di studio a titolo di addestramento nella lotta contio la

tubercolosi e contro il ennero sotto l'aspetto scientifico, pro·
filattico ed assistenziale.
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Art. 2. motivo, presentata la relazione entro 'il' termine prescritto,
o dl. cui tirocinio abbia dato luogo a rilievi, od. a; conktata-Il tirociliio di addestramento può essere compiuto in Ita- zioni di inadempienza alle disposízioni contenute neglir.ar-lia o all'estero. All'atto dell'assegnazione ne viene stabilita tiooli precedenti,

la durata.
Art. 3.

Art. 9.

Sono ammessi alla, concessione soltanto i cittadini italiani
.

La horaar di studio per l'addestramento nelle materie di

abilitati all'esercizio della medicina e chirurgia, i quali síano cui trattasi non puð essere conferita che una sola volta. In

già addetti ad istituzioni contro la tubercolosi o contro il casi eccezionali per speciali esigenze di stußo o meriti del

cancro o comunque dimostrino di possedere una speciale sanitario può essere ripetuta alla stessa persona per un'a>

preparazione, rispettivamente, nelle materie di cui trattasi. tra volta non prima che sia trascorso almeno un biennio.

Art. 4. 'Art. 10.

L'aspirante alla concessione deve presentare domanda in

carta legale diretta al Ministero dell'interno (Direzione ge-
merale della sanità pubblica) contenente, oltre la indicazione
del proprio domicilio, la specificazione delle istituzioni nelle
quali intende fermami a scopo di studio, e del periodo di
tempo in cui si prefigge effettuare l'addestramento.
La domanda deve essere corredata:
a) del certificato di cittadinanza italiana ;
b) del certificato penale di data recente;
c) del certificato di buona condotta rilasciato dall'au- .

torità comunale del luogo di residenza, di data recente;
.. d) della dimostrazione di essere inscritto in un albo degli
Ordini dei medici-chirurghi, a meno che l'aspirante non do-
cumenti l'appartenenza per. la sua qualifica di medico-chi.

rurgo ad una Amministrazione dello Stato;
e) di eventuali pubblicazioni scieptifiche e dei documenti

comprovanti la specifica preparazione.
Coloro, che occupano posti retribuiti da enti pubblici, deb-

bono unire anche una dichiarazione di « nulla osta » da

parte d,ell'aùtorità che presiede all'ente.

. una Commissione di tre membri, nominata anuttal.
mente dal Consiglio superiore di sanità, vengono sottoposte
le relazioni di cui alEart. 8.
Qualora taluna di esse eccella - per notevoli pregi, ne puð

dalla Commissione stessa e.ssere proposta la pubblicazione
curá del Ministero dell'interno. ,

. r

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei-conti,

Roma, addì 30 ottobre 1926.

Il Ministro: FEDERZONI.

PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE
AL PARLAMENTO

INISTERQ DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Comunicazioni.

TArt. 5.
Ai sensi e agli effeti dell'art. 3 dga legge .31 gennaio 1926,

n. 100, si notifica che il Ministro per laspubblica istruzione ha tra-

smesso in, data 22 febbraio 1927 all'on. Presidenza della Cainera dei

L'aspirante dovrà dichiarare di essere a conõscenza delle deputati il disegno di legge per la coqqrsione in legge del Regio
presenti norme e di accettare le disposizioni dei successivi decreto 30 dicembre 1926, n. 2375 (p'unblicato nella cazzetta Ulti-

articoli 7 ed 8. ciale n. 26 del 2 febbraio 1927), concern'ente l'aumento del contri-
buto· annuo a carico dello Stato per 11 mantenimento della Regia

M. 6• universitti di Perugia.

L'ammontare di ciascuna borsa di studid vielle determi-

nato, caso per caso, con decreto Ministeriale.
La somma concessa verrà pagata in due rate; per due

terzi subito; l'ultimo terzo dopo l'ad,empimento di quanto
prescrive l'art. 8.

Art. 7.

L'inizio e la fine del tirocinio debbono essere nötificati al

111nistero dell'interno a mezzo del Prefetto della Provincia
di residenza dell'interessato il quale deve, nella località del

tirocinio, presentarsi al Prefetto od all'agente diplomatico
o consolare prima di accedere all'Istituto' di studio al quale
è destinate. Eguale visita dovrà compiere alle indiente au-

totita alla fine del tirocinio.
Chi, senza giustific,ato motivo, non abbia, entro due mesi

hl pagam.ento della prima rata, iniziato il tirocinio, è ob-

bilgato a restituire all'Erario la somnia percepita.

Art. 8.

Entro un mese dopö ultimato l'addestramento il sanitario
ð tentito a presentare una dettagliata relazione (dattilogra-
fata) su quanto ha formato oggetto di visita, di studio o di

speciali esperienze.
Deendono dal diritto di percepire l'ultimo terio della

somma concessa coloro che non avranno, senza giustificato

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
m 100, si notifica .che fle Ministro per la pubblica istruzione ha tra-

smesso in data 22 febbraio 1927 all'on. Pi•esidenza della Camera dei

deputati, 11 disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto dicembre 1926, n. 2374 (pubblicato nella Gazzetta Ufftefale
n. 26 del 2 febbraio 1927) concernente l'aumento del contributo
annuo a carico dello Stato per il mantenimento della Regia univer-
sità di Bari.

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per la pubblica istruzione ha tra-

smesso in data 22 febbraio 1927 all'on. Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto 19 dicembre 1926, n. 2321 (pubblicatq nella Gazzetta Ufficiale
u. 17 del 22 gennaio 1927), concernente scambi di professori univer-
sitafi con l'estero.

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928,
n. 100, si notifica che 11 Ministro per la pubblica istruzione ha tra-

smesso in data 22 febbraio 1927 all'on. President.a della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del

Regio decreto 19 dicembre 1926, n. 2343 (pubblicato nella Gazzett¢

Ufficiale n. 18 del 24 gennaio 1927), concernente la proroga degli
oneri'a carico dello 'Sliifo 'pel funžionamerito degli Istituti niedl
o delfIstituto nauticò di Fiume

,
Al sensi e agli ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio

n. 100, si notinea che il Ministro per la pubblica istruzione ha

trasmesso in data 22 febbraio 1927 all'on. Presidenza della Camera
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dog gap 11 disegno di legge per la conversip,ne in legge del braio 1927 ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
11.. tieppe dicemþre 1926 n. 2 06 (pubblicato Agg jazzetta Ufft- deputati il progetto di legge per la conversione in legge del R. de-

cifilè¶.1 $ nWalo.1927) cbudehrenfe mutui p'er lä'costruzione creto-legge 13 febbraio 1927, n. 152, che parifica 11 trattamento fisca,
dlI4dHinflod51âstíci. le dei dipendenti degli Economati generali dei benefici vacanti a

guello dei dipendenti delle Amministrazioni dello Stato.

Al senst e agli effetti de1Fart. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100,. si notifica che 11 Ministro per la pubblica istruzione ha tra-

siñesgot dat 22 febbraio 1921 all'on. Presidenzai della Caméra
ati il disegno i legg per la contgrsigne; in legge del

,
12 genga19 927, n. (pubblicat0, Ifella Gazzetta Ufft-

. 9' del 15 gennaio -

,
contenentd prbWedimenti per

l'IstiMÍðhlÜstiperidré.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il. Ministro per le finanze con nota in data 22 feb-
braio 1927 - Anno V, n. 623, ha presentato all'Ecc.ma.Presi¢enza del-
la Camera dei deputati il disegno di legge per la converéiotie del
R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 150, concernente ilitrattamento
doganale da usare al prodotto antiparassitario « Zyclon B, i.

MINISTERO DEG-LI AFFARI ESTERI

ðomuiilcazione.

Agli effetti dell'art. 3 dello leggè 31 geilpaio 1920, n. 100, si no-
tSea, chb een notkin data 2Viebbraio 1927, n. 208919-109 S. E. 11 Capo
doldoverno ifa preseiltato alla Presideliza della Camera dei depu-
tati un disegno di legge per conversione del R. decreto-legge 13

gennaio 1927 -.Anno V, n. 186, circa la restituzione all'Ungheria di
Codief iorviniarit.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 22 feb•
hraio 1987-Anne V, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della.Ca-
mera dei deputati il progetto di legge per la conveitsione in legge
del R. decreto-legge 14 febbraio 1927, n. 125, concernente provvedi-
menti per la riscossione delle imposte dirette.

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazioni.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni.

Aýli effetti dell'drt 3 della légge 31 gennai6 1926, n. 100, si no-
t che, con nota. in data 21 febbraio 1927, è stato presentato
alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il progetto di

legge per la, conversione in legge di decreti Reali concernenti va-
riazio'gi 111 bilancio e Pfarvadimenti, vari e la convalidazione di

Itegi decreti relativi a prelevazioni dàl fondo di riserva per le spese
impreviste, dell'esercizio 1926-27.

Agli effetti dell'art. 3 della legge-31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale, con nota in data
22 febbraio 1927, ha pfesentato alla Presidenza della Camei'a i se-
guenti disegni di legge:

1· Conversione in legge del R. decreto-legge 1• luglio 1926, nu·
mero 2290, concernente l'ordinamento e l'esercizio dei Magazzini
generali;

2e Conversione in legge del R. decreto-legge 20 gennaio 1927,
n. 121, .contenente modifiche al R. decretelegge 14 giugno 1

,
Im-

mero 1363, che erige in ente morale l'a Alleanza cooperativa tort-
nese ».

li gtR dell'ut. 3 delle. legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fÑa eJE. R. il Ministro) per le finanze, con nota in data 18 feb-
bi•aig , ha presentato all'Enc.ma Presidenza della Camera dei

dppytä rogetto di leggeoper la conversione in legge del R. decre-
to-1 braio 1927 mAgno.V, n. 112, þubblicato nella Gazzetta

n. del 14 febbraio 1927 - gntio.V, concernente 11 riordi-
td d 'Istitufo nazionale per i cantili con 1 estero,

If ettetti dell'art, 3 della legge 31 gerinaio 1926, n. 100, si noti-
floa:chel S. E..11 Miriistro pgt le finanze, con riota in data 22 febbraio
19874 a. 931, ha presen‡ato alla .Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputattd) progetto di legge per la conversione in legge del Regio
decretoßegge .12 d1cembrej926, n. 2213, che estende il diritto al ri-

sarcilmento dei.dannt di guerra a favore di ooloro che, pur non es-

sendtunittadini italiani al momento'del,danno, abbiano servitpseen
fedeltà ed onore nell'Esercito o nell'Armata italiana per un periodo
non inferiore ad un anno durante la guerra 1915-1918 e siano at-
tualmente in possesso della cittadinanza'italiana

Agli effetti dell'art. S della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica.clie:S E. il Ministro per le finanze, con nota in data 22 febbraio
1987 ¤.'.932., ha:presetttatq alla Ecc.ma presidenza della Camera dei
deputati tLdisegno di legge per la conversione.in legge del R. decre-

to-legge 20 gennaio 1927, n. 49, che proroga il termine per l'iscrizione
deWipoteca legale concessa a garanzia degli Istituti sovventori per
le anticipaziolii sui risarcimenti dei danni di guerra somministrate
pdihik 84ll'8 fèWraio 1923.

Agli effetti dg1Farte 3 della -legge 31 .gennaio 1926, n. 100, si no-
t she S. E 41:Ministro per le finanze con nota in data 22 febbraio
1 _4.4087¾ hp presentath Alla Eoc.ma,-Presidenza della, Camera

epytall H proget‡o di legge per la conversione in legge del R.
decrelo-legge 10 febbraio 1927, n. 95, concernente l'autorizzazione al-
l'acquisto della Villa della Farnesina in Roma da parte dello Stato.

Agli offetti delt art..3 della legge 31 gennaio 1926 n. 100, si no-
ti e he S. .E. il Ministro per le finanze con nota in data 22 feb-

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S E. il Ministro per l'economia'nazionale, con nota in data
23 febbraio 1927, ha presentato alla Presidenza della Camera il -

guente disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 61, portante modificazioni agli articoli 44
e 70 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950.

I)ISPOSIZIONI E 00MIJNICATI

RINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. 1 - PourArnorJo

Media del cambi e delle rendite
del 23 febbraio 1927 - Anno V

Francia
,
. . , , . 89.47 Oro

.
· · · · · 440.90

Svizzera . . . . . 439.47 Belgrado • • .- · - 40.25

Londra
. . . . . .

110.54 Budapest (pengo) .
4 --

Olanda . . . . . . 9.10 Albania (Franco Gro) 445 -

Spagna . . . . . .
384.25 Norvegia a . -. ." .90

Belgio , . . .
.

. 3.18 Svezia
, . « , -

..
0.15

Berlino (Marco oro) 5.425 Polonia ($1oty) . ·
-

Vienna (Schillinge) , 3.23 Danimarca . . . 6.12

Praga . . . . . 68 - Rendita 3,50 ¾ . .
64.30

Romania
. . .

.
13.95 Rendita 3.50 % (1908) - 58 -

Russia (Cervonetz) 118.50 Rendita 3% tordo 39.325

, oro 21.68 Consolidato § % 80 .775
Peso argentino carta 9.54 Obbligazioni Venezie

New York
. . . . 22.85 3,50 % . ., , . . 62.075

Dollaro Ganadese - 22.92
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REGNO Ü'ITALIA Näkö
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO
.

o pascoli
mfatti

.Paovn¢cIs CIRCONDARIO ÛOMUNE b0
Direzione kenerale della Šnnità Pttbblica

ollettino sanitario settimanale del bestiame. n. 48,
dal 29 11oyembre al 5 dicembre 1926.

Numero Segne C bonchio sintoggtipot
delle stalle

. 1p co
Cagliarl I nusei, Tprtoll -

Lecce I rind isi Torre s. pusan. E - 1"
.Lo Modend odena Modena B - 1

PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE Potenz latera Ferrandlin B 1 -
Rgma oma Leprignan B I -
Sassart uoro Oliena 8 6 -

Ita ¢pisoblica
Carbonchio ematico.

Alessandr a Alessandria Alessandri B - S
Alesiandria Asti Agliano B - 1

.
Id. Ia. Alluvioni am. B - 3

Id. Id. Asti B - 1 Id. Id. Cassine B - 1
Aquila id Abr. Sulmona Pratola Pe g. O 1 - Id. Id., OViglio B - 2
Bel'gamb Treviglio calcinate 2 - 1

.

id. Id. Refrancore B 1
" Id. Id. Covo B - 1 Id. sti Ágliano -

1
Can pobasso Lärino Guglionesi E - 1 Id. Id. Asti B - A
Catania Caltagirone Vizzini B - 1 Id. Id. Calosso

,
B - 1

Id. Catania Acireale $ - 1 Id. Id. occonato B - 1
Catanzaro Monteleon Simbario B - 2 Id. I

. Costig11ole B - S
Chitt1 (p Chieti S. Valentino B - 1 Id. Id. Revigliasco B

,

- 1
CoseTiza (a) Cosenza S. Marco Arg. B - 2

.
Id. Io. Villanova d'A. B - 1

Foggia Foggia ' Cerignola O 2 -
.

Id. Casale Monfer Occimiano B - 3
Id. Id. Foggia B - 1 Io. Tortona .Viguzzolo B - 1
Id. s. Severo Apricena a 1 - Ancona neona camerata Pic. B 1 -
Id. Id. S. Nicandro G. Op 1

- Aquila d. Abr Aquila Navelli B L -
Frinti Udine Pózzuolo B - 1 ld. Avezzano Carsoli BO 2 -
Lecte Gallipoli Poggiardo O - 1 Id. Id. Pereto BO 4 -
Messtna Messina Messina B - 1

.
Id. Id. Roccar di Botte ßO 1 -

Milano Milano Opera B - 1
.

Id. Id. Tagliacozzo B 3 -
Modena Modena Modena B - 1 (d. Sulmona Roccaraso B 1 -
Novara Novara Gargallo B - 1 Arezzo Arezzo Monte S. Sav. B -

,
1

- Id. fd. Sòriso B - I Avellino Ariano di Pug Greci B
Palermo Palermo Cinisi Op - 1 Id. Id. Mirabella B 3 -
Parma Borgo S. Donn Borgo S. Donn. B - 1 Id. Id. Montaguto ß 1 -
Pavia Mortara Zeme B 1 - Id. Id. Orsara di P. B 7 -

- Id. Voghera Cecima B - 1 Id. Id. Savign. di P. B 9 2
Piacenza Piacenzai Besenzone B - 1 18, S. Aligelo Bisaccia

.

B 2 -
Pisa Pisa Pisa B - 1 Id. Id. Gesualdo B 2 -
Potenza Matera Irsina B - 1 Bellund Selluno Arsië B 2 2
Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia B - 1 Id. .Id. Cesio B -

Roma Frosinone Patrica B 1 Id. Id. Feltre B S -
Id. Roma ' Leprignano B 1 Id. Id. Pieve d'Alpago B 1 -
Id. Id. Palestrina B I Id. Id. S. Gregoffo B - 1

- I¢. Id.
'

Roma B 1 1 Id. Id. S. Giustina . B 1 --

Salerno Cámpagna apIlosguardo B - 1 '

Ig. Pieve di Cádor Ÿodo 2 - 1
Id. Salerno Nocera Super. g - 1 Berganio Bergamo Bergamo B I -

- Id. Id. Salerno B - 2 Id. Id. Cenate di Sotto B - 3
Taranto Taranto Táranto - B - 1 Id. Id. dolognola B - 1

Id. Id. Id. Çp 2 - Id. Id. derosa B - 1
Torino Torino S. Maurizio B - 2 Id. Id. Grumello.d. P. B 4 -
Vicenza Vicenza ' Arzignano B - 1 Id. Id. Madone B 1 -

Id, Id. Monticelli di B. B - 1
Id. Id. Palazzago B 1 -12 36
Id. Id. S. Antonfó B - 1
Id. Id. Stabello B - 1
Id. Id. Stezzano B 10 -
Ig. Id. Tagliuno B - 1

Carbon¢hio sintomatico Id. Id. Zogno B - 2
Id. Clusono Castione B i -

A ila id Abr. Sulmona
'

Pescocostpuzo B - 1 Id. Id. Gandellino B ( 1
Cagliari Cagliari Decimománnu B - 1 Id. Id. Gorno B 3 -

Id. Iglesias Iglesias B - 1 Id. Id. Parre B g -
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Numero I Numero
delle stalle delle stallè
o pescoli o pascoli
inf ,tti mfetti

PROVINCIA CIRCóNDABËO ÛÒ¾t1Ng ROVINCIA
.
ÛIRCOKDARIO ÛONUNE

Segue Afta episootica. Segue Alta epizootica.

Berggrao Clusone Vilminore B 2 - Como como Fino Mornasco D 2 -
Íd. Treviglio Barbata B 1 - Id. Id. Gironico B I -
Id. Id. Calcinate B - 1 Id. Id. Grandate B 1 -
Id. Id. Caravaggio B 5 1 Id. Id. Inverigo B g -
Id, Id. Cividate B - 1 Id. Id. Lambrugo B 1 -
Id. Id. Cologne B 1 - Id. Id. Lomazzo B 1 -
la. Id. Fontanella B - 3 Id. Id. Lucino B 1 -
(d. Id. Morengo B - 1 Id. Id. Lurago B 1 -
Id. Id. Palosco B 1 - Id. Id. Lurate B 1 -
id. Id.. Pumenengo B 2 - Id. Id. Maccio B 1 -
Ìñ. Id. Spirano B 2 - Id. Id. Minoprio B 1 --

Id. Id. Zanica B 1 - Id. Id. Moltrasio g - g
Rologna BoÈgna Persiceto B - 1 Id. Id. Montoriano B 1 -
Hresgla Brescia Bagnolo Mella B 1 - Id. Id. Olgiate Com. B 1 -

18. Id. Brescia B 1 - Id. Id. Orsenigo B 1 -

.
Id. Calcinato B 1 - Id. Id. Pare B - .2

.

Id. Dello B - 1 Id. Id. Piazza S. Stet. B 1 -
Ia. Id. Lonato B 1 - Id. Id. Ponzate B

.
1 -

Id. Id. Padenghe B 5 - Id. Id. Rebbio B 1 -
Id. Id. Torbole Cas. B 9 - Id. Id. Rogeno B . 2 -
Id. Chiari Chiari B 2 - Id. Id. Rovenna B 1 -
Id. Id. Orzivecchi B - 1 Id. Id. Solbiate B 1 -
Id. Salò Bione B 3 1 Id. Id. Solzago B 1 -
Id. Id.

.

Polpenazze B I - Id. Id. Sueglio B 1 -
Id. Verolanueva Alflanello B 1 - Id. Id. Tavernerio B 1 -
Id: Id. Leno B 1 - Id. Id. Varenna B 1 -
d. Id. Pedergnaga B 2 1 Id. Id. Vassena B 1 -
Id. Id. PonteVico B 1 - Id. Id. Veleso B 1 -
Ja, Id. Porzano B 1 - Id. Id. Vill'Albese B 1 -
10. Id. Seniga B 4 1 Id. Id. Zelbio B 1 -
Id. Id. Verolavecchia 8 - 1 Id. Lecco Bartesate

- B 1 -
C tanissetta CaltanissétW Caltanissetta B 1 - Id. Id Bosisio B 1 -

Id. Id. S. Cataldo B 1 - Id. Id. Brianzola -B 2 -
Id. Id. Vallelunga 8 1 - Id. Id. Brivio g - g

Camp liasso Campobasso Sepino BO 1 1 Id. Id. Carella con M. B I -
Id. Isernia Roccasicura B 1 - Id. Id. Casatenuovo B 1 -

Catankaro Catanzaro Soveria Simeri B
-

3 Id. Id. Cassina Mar. B 5 =
' Id. Id. Zagarise B - 2 Id. Id. Castelmarte B 2 -
là. Cotrone Cutro B 2 - Id. Id. Cernusco Lom. B 6 -
Id. Id. Isola d. C. Riz. B 4 2 Id. Id. Consonno B 1 -
Id. Nicastro Platania - B 2 1 Id. Id. Cremeno B 2 a

.

Id. Id. Sambiase B 3 - Id. Id. Dolzago B 2 -.

Chieti .(a) Chieti Chieti B 3 - Id.
.

Id. Galbiate B 1 a

Id. Lanciano S. Eus. del S. B 3 1d. Id. Garlate B i a

Id. Vasto Fresagrand. B 3 - Id. Id. Imberido B 2 -
Id. Id. Perano B 2 - Id. Id. Lecco g 2 -

Como Como Albese B 1 - Id. Id. Merate B 1 -
Id. Id. Albiolo B I - Id. Id. Missaglia B 2 -
Id. Id. Alzate B I - id. Id. Molteno B 1 -

Id. Id. Anzano B 3 - Id. Id. Montevecchia B 1 -
Id. 1d. Bellagio B - 2 Id. Id. Monticello B 5 -
Id. Id. Bellano B 1 - Id. Id. Nava B - 1
Id. Id. Bernate B 1 - Id. 10. Oggiono B 3 -
Id. Id. Binago B 1 - la. Id. Omio B 3 -
Id. Id. Buccinigo B 3 - Id. Id. Osnago B 1 -
Id. Id. Cadorago B l - Id. Id. Pasturo B 1 -
Id. Id. Cagno B 1 - Id. Id. Pescate B 1 -

id. Id. Cantù B 1 - Id. Id. Primaluna B - 1
Id. Id. Carimate B 1 - Id. Id. Prosenpio Ë 1 -
Id. ld. Casanova Lan B 4 - Id. Id. Sabbioneello B 1 -
Id. Id. Caslino B I - Id. Id. Sartirana Br. B - I
Id. Id. Cermenate

.
B 2 - Id. Id. Siorne B 1 -

Id. Id. Como B 2 1 Id. Id. Taceno B I
.
1

fd. Id. Crevenna B 2 -- Id. Id. Valbrona g 1
Id. Id. Erba 8 4 - Id Id. Valmadrera ! B 2 -
Id. Id. Figino Seren R --- 1 Id. Id. Verderio. Sup. B 1 -
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Numero Numero
delle stalle i delle stallo
o pascoli | o pascoli

.

infetti
.

infetti

ÑBCfVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE • ËROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ·g

Segue Affa epizootica Segue Afta epizootica

CoIno Lecco Verderio Inf. B - 1 Foggia S. Severo Casalnuovo S 1 -
id. Id. Villa Vergano B 1 - Id. Id. Chienti i i § 13 1
Id. Varese Angera B 2 - Id. Id. Pietramontec. ß 1 -
Id. Id. Barasso B 1 - Id. Id. Poggio Imper. O 1 -
Id. Id. Besozzo B - 1 Id. Id. Rignano Garg. a -- 1

- Id. Id. Brebbia B 1 - Id. Id. S. Giovanni R. 3|$ 3 -
Id. Id. Brenno Useria B 1 - Id. Id. Serracapriola 8 1 -
Id, Id. Brinzio B 1 - Id. Id. Torromaggore B 6 -
Id. Id. Cadrezzate B 1 - Ýorli Ceseng Longiano B -

Id. Id. Casalzuignq B 3 - Id. Forlì Forlì B 2 -
Id. Id. Cugliate B 1 - Id. Rimini Rimini B é -
Id. Id. Cunardo B 2 - Id. Id. S. Clemente B 4 -
Id. Id. Cuveglio

. B 3 - Id. Id. Santarcangelo B 1 -
Id. Id. Cuvio B 1 - Friuli Gorizia Corona B Lp.-
Id. Id. Duno B 1 - Id. Id. Moraro B 1 -
Id. Id. Gavirate B 2 - Id. Id. Ranziano R 1 -
14. Id. Ispra B - 1 Id. Udine Caneva B Gr -
Id. Id. Lonate Cepp- B 1 - Id. Id. Palazzolo B :11 -
Id. Id. Marchirolo B - 1 Id. Id. Pordenone B 1 -
Id. Id. Tradate B I - Id. Id. Precinicco B I -
Id. Id. Varese B 1 - Id. Id. Sacile B - 1
Id. Id. Venegono Inf• B - 1 Genova Chiavari Rezzoaglio B 3 -
Id. Id. Viggiù B 4 - Id. Genova Quarto dei M. B 1 -
Id. Id. Voltorre B I - Id. Id. Quinto el M. B 3 -

Cosenza (a) Castrovillari Altomonte B 1 1 Id. Id. Rivarolo ß & -
Id. Id. Cassano al J. B 2 1 Id. Id. Ronco B - 2
Id. Cosenza S. Marco Arg. B - 7 Id. Id. Serra Riccò B S. -
id. Rossano Vaccarizzo A. B - 2 Grosseto Grosseto Cinigiano B 1 -

Cremona Casalmaggiore Torricella Piz. B 1 - Id. Id. Gavorrano B y -
Id. Crema Castelgabbiano B - 2 Id. Id. Grosseto B I -
Id. Id. Ombriano B 1 - Id. Id. Manciano B - 1
Id. Id. Pandino B 1 - Id. Id, Roccastrada B 2 -
Id. Id. Ripalta Guer. B I - Id. Id. Scansano B l -
Id. Id. Rubbiano B 2 - Id. ' Id. , Id. S 3 -
Id. Id. Soncino B 1 - Imperia Imperia Dolcedo B I
Id. Id. Spino d'Adda B 1 - Id. Id. Imperia B - 1
Id. Cremona Azzanello B I - Id. Id. Moltedo B - 1

.
Id. Id. Bordolano B 1 - Lecce Gallipoli Scorrano OS 1 -
Id. Id. Castelverde B 1 - Livorno Livorno Livorno B 6 1
Id. Id. Castelvisconti B 1 - Lucca Lucca Capannori B - 1

. Id. Id. Cremona B 6 - Id. Id. Pietrasanta B 1 2
Id. Id. Crotta d'Adda B 1 - Id. Id. Viareggio a 1 -
Id. Id. Malagnino B I - Macerata Macerata Castel S. Ang. B 4 -
Id. Id. Paderno Crem. B 2 - Id. la. Colmurano B 2 -
ld. Id. Scandolara B 1 - Mantova Mantova Borgoforte B - 1
Id. Id Sesto Cremon. B 1 - Id. Id. Castel Goffredo B I -
Id. Id. Soresina B 2 - Id. Id. Porto Mant. B l 2

Perrara Cento Poggio Renat. B 2 - Id. Id. Rivarolo ß - e 1
Id. Id. Copparo B 1 1 . Id. Id. S. Giorgio B 1 1
Id. Id. Ferrara B 1 - Messina Messina Messina B 1 -
Id. Id. Portomaggirre B 1 - Milano Abbiategrasso Abbiategrasso B 1 1

Firenze Firenze Bagno a Rip. B I - Id. Id. Albairate B - 1
Id. Id. Dicomano B 3 - Id. Id.

'

Morimondo B - 1
Id. Id. Greve B 1 - Id. Gallarate Casale Litta B - I
Id. Id. Pontassieve B 1 - Id. Id. Pregnana B - 1
Id. Id. S. Casciano B - 1 Id Id. Solhiate 01. B - 1
Id. Id. Vaglia B 1 - Id. Lodi Cavenago d'A. B - 2
ad. Pistoia Pistoia B 2 1 Id. Id. Cazzirnani B - 1

Fogg a Bovino Ascoli Satr. O 1 1 Id. Id. Galgagnano
.

B - 1
Id. Foggia Cerignola B 1 - Id, Milano . Assagò B - 1
Id. Id. Foggia O 1 - Id. Id. Buccinasco B - 1
Id. . Id. Lucera BO 3 - Id. Id. Cassina del P R - 2
Id. Id. Manfredonia O 2 - Id. Id. Cesano Bose. i ß -- 1
Id. Id. Trinitapoli B - 1 Id. Id. Corsico B - 1
Id. Id. Volturino B 2 -- Id. Id. Gorgonzola B - 1
Id. S. Severo Apricena BO 2 - Id. Id. Milano B g
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Nurnero Numero
delle stalle delle stalle

5 o pascoli 5 o pascoli
2 infetti 2 infetti

Segue Afta epizootica. Segue Alta eptzootiça.

Milano Milano Novate Milan, B - 1

Id. Id. Pessano B - 1 Rerugia Perugia Valfabbrica B I -
Id. Id. Pozzo d'Adda B - 1 tesaro Urbino Pesaro .

Ginestreto I -...

Id. Id. Roncello B 1 1 Id. Ii Pesaro
. B . 2

Id. Monza Sesto S. Giov. B - 1 14. Urbino Montefelpino B 1 -
Id. Id. Triuggio B - I Id. Id. S. Leo B l -

Modena fodena Spilamberto B - 2 Id. id. S. Agata Feltr. E I -
Novara Biella Cavagllà B 1 - ýia¢enza Piacenza Caorso 1 1

Id. Id. Cerrione
.

B 1 -- Id. Id. Castelvetro B ¡ -
Id. Id. Cossato B - 1 1d. Id. Cortemaggiore B -M 1
Id. Id. Mottalciata B - 1 Id. Id. Pecorars y I
rd. Novara Ara . B - 1 Id. Id. Piacenzas B 1
Id. Id. Casalina B I - Id. Id. S. Giorgio B 1
Id. Id. Cavaglio d'A. B 1 ,- Pisa S. Miniato S. Marig a M. B 3 3
Id. Id. Galliate B I - Id. Volterra Volterra B g -

.
Id. Id, Gozzaap B - 1 Pola Capodistria Erpelle osina B 1 -
Id. Id. Grignato B - 1 Id. Pisino Fianon B g 1
Id. Id. Oleggig B .1 2 ld Id. Valdarsar B I -
Id. VaraÚo Borgoseila B - 1 Pot nza Potenza Saponara di G. B -

Id. Vercelli Alice Castello B 4 - : Ravéuna Ravenna Ravenna B -

Id. Id. Befooco B .I 1 Reggio-Emilia Reggio-Emilia S. Ilario d'En. B 1
Id. Id Bianzò B - 3 Roma Civitavecchia cerveteri B 1 -
Id. Id. Crova - B - 1 Id. Id. Tolta B 1 -
Id. Id. Formigliana B - 1 Id. Frosinone Morolo B 1 -
Id. Id. Livorno /Ferr. B 2 - Id. Id. Paliano B -

Id. Id. Ronsecco B - 1 Id. Id. Ri.pl B 1 -

Id. Id. Santhià B - 1 Id. Ilieti Morro Reatino B 1 -
Id. Id. Trino B 1 - id. Iloma Affile B 1 -

,
Id. Id Villarbeit ' B 1 21 Id. Id. Anguillara

.

B 1 e
- Padova Padova Gorrezzola B 1 - Id. Id. Castelnuovo. B 1 -

Id. Id. Ma.ssanzygo B B • 1 id. Id. Cerreto . Laziale B 1 -

Id. Id. Trebaseleghe B - 2 Id. Id. Cervari B 1 -
Palermo Corleolié Corleorge B 6 - Id. Id. Mandela B -

Id. Id. Id.
.

O .
4 - Id. Id. Monte Libretti B -

Id. Palermo
.

Palermo Op 286 .3 Id. Id. Montorig Rom. B -

Id. Id. Id. g 242 2 Id. Id. Nerola B -

Parma Borgo S. Don. Borgo S. Don. E 1 - Id. Id. Ponzalio Rom. B -

Id. Id. Busseto
. B 2 .2 Id. Id. Roma B 9

Id. Id. Fontanellato g - 1 Id. Yelletrl Bassiano B 1 -
Id. Id. Noceto y 6 2 Id. Id. Velletn B -

Id. Id. Salsomaggiore g - 1 Id. Viterbo Bassano di S. B I -

Id. Id. Soragni g 2 - Id. Id. Calcata B 1 -

Id. Borgo,taio compiang g 2 - Id. la. Celleno
,

B 1 -

Id. Parma Collecchio B 2 - Id. Id. Cellere B 1 -

Id. Id. Golese '
g 2 - Id. Id. Soriano nel C. B I -

Id. Id. Montechiarug. g 1 - Rovigo Rovigo Ceregnano B 1 -

Id. Id. Torrile B 7 - Id. Id. S. Bellino B S -

Pavia Mortara Frascarojo B $ - Id. Id. Villadose B 5
Id. Id. Gambo16 B - 1 .5&lerno Carapagna Corleto .Monf. B 2 -

Id. Id. Garlaseu . B - .2 Id. Id. Eboli B 2 -

Id. Id. Gropp. Cairoli B - 1 Id. Vallo della L Castelnuovo C. B -

Id. Id. Mezzanabigli B 1 - Id. Id. Ceraso B

Id. Id. Nicorvo g - 1 Siena Siena Chiusdino B -

Id. Id. Zeme B 1 - Id. Id. Colle di V. d'E. B 7 -

Id, Id. Zerbo1ð B - 2 Id. Id. Monticiano B I -

Id. Pavia Battuda B 1 - Id. Id. Poggibonki B 2 -

Id. Id. Bornasco B 1 - Siracusa Noto Noto B -

Id. Id. Cava Manara B I 1 Id. Id. Rosolini B 2 -

Id. Id: Fossarmato B 1 - Sondrio Sondrio Chiavenne B 1 -·•s

Id. Id. Gerenzago B I - Id. Id. Deleblo B
Id. Id. Lardirago B - 1 Id. Id. Sernio B 1 -

Id. Id. Marcignago B - 1 Id. Id. Talamona B 1 -

Id. Voghera Canneto B -- 1 Id. Id. Teglio B 9

Perugia Foiigno Assisi S 2 - Id. Id. Tirano
. B 1 -

Id. Perugia Baschi B 3 ---- Id. Id. Valle di sotto B 1 1

Id. Id. Marsciano B I - Torino Ivrea Albiano B 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o psicoli

e mfetti fr.tti
c5

PaovlNCIA CIRCOEDaglo COMUNJC
. .

PROVINC ÛIBCONDARIO =COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Torino Ivrea Azeglio B 1 - Yerona Verona Bosco Chiesan B 2¿ y
Id. Id. Bollengo B , 1 1 Id. Id. Nogara . B & +-
Id. Id. Lessolo B 1 - Id. Id. Oppeanp B 1 -
Id. Id. Salto B 1, - Id. Id. S. Masgimo Ad B 1 1
Id. Susa Avigliana B 1 - Id. Id. S. Piotro di M B 1 -
Id. Torino Andezeno B 2 - Id. Id. S. Maria B I -
Id. Id. Baldissero Tor. B 1 - Id. Id. Trevensuolo B 2 1
Id. Id. Carignano B 71 - yicenza Vicenzg., Caldogno B 1
Id.

.

Id. Carmagnola B :51 - Id. 14.. Camisano B 1 -
Id. Id. Chiëri B 3 - Id. Id. Mason B 1
Id. Id. Lauriano B 3 - Id. Id. Monteeghio M. B 1 -
Id. Id. Lemie B 7 - Id. Id. Orgiano B ....

- 1
Id. Id. Marentino B 1 - Id. Id. Poiana, Magg. E ÷ 1
Id, Id. Nichelino B .1 -
Id. Id. Pralormo B 1 -
Id. Id. Rivara B 2 1 1313 259
Id. Id. Rocca Canav. B I 1
Id. Id. Torino B I -

Trento Bolzano Bolzano B - 1
Id. Id. Castelrotto B l -
Id. Id. Laion

, B .2 - Ma #ie enfettive dei suini.
1d. Id. Sarentino g 2 -
Id. Id. Scena g - 2 Agu¾a Abruzzi Aquila Preturo S 2 I
Jd. Id. Valas y 1 - Id. Avezzano Gioia dei Marsi S 1 -
Id. Id. Velturno g 2 - Id. Sulmona Pratola Pelig. 8 1 1
Id. Id. Villandro B 2 1 Arezzo Arezzo Arezzo 8 4 +•
Id. Bressanone Badia B 1 - Id. Id. Gortona 8 4Id. Id. Chienes B 1 1 Id. Id. Subbiapo S 1 -
Id. Id. Fleres B 1

- Ascoli Piceno Ascoli Piceno Appigríano S 5 -
Id. Id. Mantana B 3 - Id. Fermo Fermo S 6 1
Jd. Id. Monteponente B - 1 Id. Id. Francavilla S 1
Id. Id. Mules B 1 - Id. Id. Monte Urano S 2 -
Id. Id. Prati B l

-

.
Id. Id. Ponzano di F. S 2 -

Id. Id. S. Lorenzo B 2 1 Id. .Id. S. Elpidio a M· 8 3 -
Id; Id. S. Gismondo B 1 1 Bergamo Treviglio Barbata S 1 -
Id. Id. Stilves B 2 - Campobasso Carnpobasso Colle d'Anchise 8 9
Id. Id. Vallarga B - 1 Id. Id. Spinete S ...-

5
Id. Id. Vandoies di S. B - 2 Ïd. Isernia Agnone 8 -2 1
Id. Cles Bulentino B 1 - Catanzaro Catanzaro Tiriolo S - .

3
Id Id. Ossana B - 1 Td. Nicastro S. Pietro a M. S ....

5
Id. Merano Lana B - 1 Chieti (a) Vasto Palmoli 8 - 2
Id. Id. S. Leonardo B 2 1 Cosenza (a) Cosenza S. Marco Ar. 8 ...

4
Id. td. Suna B 2 - Ferrara Cento Cento S 4 3
Id. Rovereto Folgaria B 2 - Id. Ferrara Ferrara

.
8 4 2

Id. Id. Mori B I 1 Id. Id. Formigine 8 g -
Id. Id. Noriglio B 1 - Id. Id. Iolanda 8 1
Id. Id. Pannone B 2 - '

Id. Id. Vigarano M. S I
id. Id. Pilcante B 1 - Friuli Udine Cordenons 8 - 2
Id. Id. Pomarolo B - 3 Id. Id. Coseano S p 1
Id. Tione Comano B - 2 Id. Id. Fagagna 8 - 2
Id. Id. Lundo B - 8 Id. Id. Pasian di Prato S

-
2

Id. Trento S. Michele B 1 - Id. Id. Pavia di Udine S - .5
Id. Id. Trento B - 1 Id. Id. Villa Santina 8 - 1

Treviso Treviso Casier B 1 - Lucca
. Lucca Monsummano 8 1 -

Id. Id. Cavaso del T. B 2 1 Macerata Macerata Caldarola S 12 -
Id. Id. Loria B 1 - Id. Id. Macerata S

-
6

Id. Id. Mogliano V. B I 1 Id. Id. Montecosaro S
-

1
Id. Id. Ponte di Piave B - 1 Ia. Id. Potenza Picena 8 1 1
Id. Id. Preganziol .

B 1 - Id. Id. S. Ginesio S e -
Id. Id. Riese B 1 - Modena Modena Nonantola S

-
I

Trieste Trieste Fogliano B 2 - Napoli Napoli Napoli S 2 -
Id. Id. Ronchi dei L. B 2 - Parma Borgo S. Don. Borgo S. Don. S - 1
Id. Id. Staranzano B 1 - Id.. . Borgotaro Berceto S - 4

Venezia Venezia Campagna L. B - , 2 Id. Id. Compiano S 1
Id. Id. Portogruaro B - 1 Id. Parma Lesignano B, 8 1.

yerona Verona Arcole B - 1 Pavia Pavia Albuzzano 8 1 3
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Numero Numero
delle stalle

' ¶ delle stalle
6 o pascoli " þ opascoli

infetti a mietti

PaoVINCIA CIRCONDABIO ÛOMITNE ·g ŸBOVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Mala#ie infe#ive dei suini. Segue Farcino criptococcleo.

Pavia Pavia Belgioloso g 1 - Foggia Foggia Lucera E I

Potenza Matera Grassano S 2 - Id. S. Severo S. Severo E 1 -

Id. Id. Grottole S 6 - Id. Id. Torreinaggiore E 1 -

Id. id. S. Mauro Forte 8 3 - Genova Chiavari Moneglia E 1 -

Id. Id. Tricarico 8 1 - Id. Id. Sestri Levante E 5 -

Id. Melfl Be11a
- S 1 - Lecce Brindisi Torre S. Sus. E 1 -

Id. Id. Forenza S 1 - Napoli casoria Afragola E 6 2

Id. Id. Rionero S 4 - Id. Id. Giugliano E 1 -

Id. : Id. Venosa S 2 - Id. Castellammare Gragnano E 1 -

Id. Potenza Banzi g 1 - Id. Id. Poggiomarino E 6 -

Id. Id. Campomagg· S 1 - Id. Id. S. Giuseppe E 2 -

Ravenna Ravenna Cervia 8 - 1 Id. Napoli Napoli E 6 ---

Id. Id. Raverina 8 3 - Id. Pozzuoli Lacco Ameno E I -

Reggio-Emilia Reggio-Emilia Reggio-Emilia 8 - 2 Palermo Palermo Palermo E 253 4

Roma Rieti Castel di Tora 8 1 _

Salerno Salerno Fisciano E 2 -

Id. Id. Greccio S 1 _

Id. Id. Maiori E 3 -

Salerno Salerno Minori S - 1 'Id. Id. S. Marz. s. S. E
- 2

Id. Vallo d. Luc. Magliano Vet. S 2 _

'Id. Id. S. Valentino T. E
- 2

Id. Id. Rofrano S 5 -
' Id. Id. Sarno E 2 -

Sassari Ozieri Pattada 8 2 - Spezia Spezia Spezia E 3 -

Id. Sassari Nulvi S 1 - Ia. Id. Portovenere E 1 -

Siena Siena Gaiole S 1 -
Id. Id. Radicondoli 8 1 -
Id. Id. Siena 8 1 -

307 11

Id. Id. Sovieille S 4 -
Siracusa Ragusa Giarratana S 2 -

-

Teramo Teramo Bellante S 3 Rabbia.
Id. Id. Castiglione V S 6 -
Id. Id. Montesilvano S I - Alessandria Acqui Montaldo Bor. B - I
Id. Id. Mutignano S - 1 Ancona | Ancona Ancona Cn 1 5
Id. Ida Silvi S 3 - Id. Id.

.

Id- Fl - 1
Torino Torino Chieri S 1 - Id. Id. Montemarciano Cn 1 -

Id. Id. · Poirino S 1 - Ascoli Piceno Fermo Cupramarittim. Ca - 1
Treviso Treviso Asolo S 1 1 i Id. Id. Fermo Cn - 1

Id. Id. Maser 8 I - Id. Id. Id. B - 1
Id. Id. Ridse S - 1 Forli Forli Forlì Cu - 1
Id. Id. S. Pietro di B S - A Lucca Lucca Viareggio On - 1
Id. Id. Valdobbiadene S - 5 Macerata Macerata Recanati Cn - 4

Trieste Trieste Trieste 8 7 8 Mantova Mantova Gonza8s Cn - 1
Id. Id. Magnacavallo Cn - 1
14. Id. Porto Mantov. E - 1

149 90 Napoli Castellammare Torre Annun. Ca - 2

Id. Napoli Napoli Cn 18 7

Morva. Palermo Palermo Palermo Cn 11 2

Parma Borgotaro Berceto Cn - 1

Bergamo Bergamo Bergamo E - 1 Perugia Foligno Foligno Cn - 1

Id. Id. Paladina E 1 - Pisa Pisa PonsacCO Cn - 1

Id. Clusone Clusone E - 1 .Potenza Matera Irsina 8 1 -

Id. Id. Schil.pario E 1 Id. Id. Tricarico B 1 -

Napoli Napoli Napoli E 1 - Salerno Campagna Eboli Cn - 1

Palermo Palermo Palermo E - 1 Id. Salerno Sarno Cn - 2

Taranto Taranto Laterza E 1 _

Id. Vallo del. Luc. S. Giov. a P. Cn - 1

Sassari Alghero Villanova M. O - -
Id. Sassari Sassari Cn 1 -

4 3 Taranto Taranto Laterza Cn 3 1

Torino Torino Torino Cn -- 2
Farcino criptococcico Treviso Treviso Cappella Mag. On - 1

Id. Id. Pederobba Cn - 1
Avellino Avellino Atripalda E 1

-
Id. Id. Tarzo Cn - 1

Id. Id. Forino E 2 - Verona Verona Parona Cn - 1
Bari d. Puglie Altamura Grumo E 2 1 Id. Id. S. Mass. all'A Cn - 1

Id. Bar.i ßari E I - Id. Id. Sona Cn - 1

Id. Id. Fasano E I - Id. Id. Verona Cn - 1
Id. Barletta Ruvo E 1 - Vicenza Vicenza Sovizzo Cn - 1

Catama Catania Fiurx11eddo E 1 -
Foggia - Foggia Foggia E I -

,
37 48
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PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'O ŸEOVRÉCIA CIBCONDABIO COMUNE 'n

Rogna. Pleuro-polmonite infettiva delle capre.

Ancona Ancona
.

Fabriano O 3 - Bari d. Puglie Barletta Minervino Op 1 -•

Aquila d. Abr. Avezzano Massa d'Albe O 5 -

Id. Id. Pereto O - 7

Avellino Ariano di P. Orsara di P· O 1 - Aborto epizoot¿co.

Campobasso Isernia Frosolone O - 1

Foggia Foggia Lucera O 1 - Modena Modena Spilamberto Ë - 2
Palermo Palermo Palermo E - 2 Reggio Emilia Reggio Emilia Casteln. ne' M. B - 1

Perugia Foligno Foligno O ð - Id. Id. Guasta11a B - 1
-..-.- Id. Id. Reggio Emilia B - 2

.
15 10

-
6

'Agalassia contagiosa delle pecore e capre.

Pisa Volterra Guardistallo O 1
Tubercolosi bovina.

Rogna Frosinone Sapino O 1 - Ravenna Ravenna Cervia B - 1
Id. Rieti Rocca Sinibal. O 1 -

Id. Roma Nazza¤o O 1 -

Id. Id. Rocca di Papa O 1 - Colera dei polit.
Id. Id. Roma O 1 1

Id. Velletri Velletri O 1 - Foggia S. Severo Apricena P - I
Massa e Carr. Massa Massa P ,f Â..

7 1 Pisa Pis* Vepchiano P 2 -
Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia P - 1

Taittolo ovino. Rovigo , Rovigo ce egnano P 1 -
Id. Id. Vil adose Ÿ 3 -

Arezzo Arezzo Anghiari O - 1 Taranto Taranto Pa agiano -. 5
Id. Id. Subbiano O 1 -

Ferrara Ferrara Ostellato O 1 -

Firenze Firenze Figline Vald. O 1 -

Id. Id. Reggello O 4 -

Id. Id. S. Godenzo O 1
- RIEPILOGO.

Id. Id. Signa O 1 -

Forn Cesena Cesena O 1 -

Grosseto Grosseto Castig1. d. Pes. O 2 - Numero Numero Numero
Id. Id. Gavorrano O 1 - delle dei delle
Id. Id. Grosseto O 9 - Provincie Comuni località
Id. Id. Massa Maritt. O 1 -

Id. Id. Rocca.strada O 1 - con casi di malattia
Livorno Piombino Cecina O 1 -

Massa e Carr. Massa casola O 1 -

Id. Id. Fivizzano O A - Carbonchio ematico . . . a . . . 27 40 db

Potenza Melfl Lavello O 1
- Carbonchio sintomatico . . . . ,

7 9 14

Id, Potenza Acerenza O I - Atta epizootica . . . . . ,
, , 58 624 1632

d z o

2
Malattie infettive dei suini . , , . 28 83 239

Id. Id. Laurenzana O 3 Morva
. . . . . . . 4 . . , . 4 7 7

Id. Id. Marsico O 10 - Farcino criptococcico . . . . . . 10 29 318

Id. Id. Pietrapertosa O 1
- Rabbia . . , , . , , . . . , 20 34 85

Id Id. Vaglio di Ba.9. O 4
-

Roma Civitavecchia CerveterL O 1
-

Rogna . . . . . . . . . . . . 7 8 25

Id. Frosinone Patrica O 1 Agalassia contagfosa delle pecore e

Id. Id. Piglio O 1 _

delle capre . . . . . . . . . . 2 7 8

Id. Roma Formello : O 1
- Vaiuolo ovino . . . . . . . . . 11 41 To

Id. Id. Olevano Rom. O . 1 - Pleuro-polmonite infettiva delle capre 1 1 1

VelletriId. a

O 1 - Aborto epizootico . . . . . . . . 2 4 6

Salerno Campagna Capaccio O 1 _

Tubercolosi bovina
. , . . . , , . I 1 1

Id. Id. Corleto Monf. O 2 - Colera dei polli . . . , , , , . .
6 7 10

Id. Id. Laviano O 1 -
Id. Id. Rocca d'Asp. S 2 -
Id. Id. Serre O - 1
Id. Sala Consilina Mont. s. Marc O 1 -
Id. Vallo della L. Piaggine Sopr. O 2 -

Siena Montepulciano Pienza O 1 -
Id. .Siena Casteln. Berar. O 1 B bovina; But bufalina; O ovínal Cap caprina; S suina; E egtd
Id. Id. Monticiano O 2 - na; P poliame; can canina; FI felina.

(a) 1 dati si riferiscono alla settimana precedente.
13 2

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Re¢ggehe d'intestasione. la Pubblicazione. (Elenco n. 28).

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincoldrsi come alla colonna 5, essendo
quelle 191 -risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

' Jumero Ammontare
Debito . . .

della INTESTAZIONE DA BETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d asermone rendita annua

1
.

8 8 4 5

Cons. 5 % 817003 1000 - Giordano Rosa di Angelo, nubile, dom, a Sa- Giordano Rosa di Angelo, minore sotto la
lerno. p.p. del padre, dom. a Salerno.

s 817906 1000 - Giordano Giovanna 41 Angelo, nubile, domi- Giordano Giovanna di Angelo,
ciliata a Salerno.

s 43878 1145 - Gay di Quarti Felicita fu Leopoldo, moglio
di Piossasco d'Airasca Carlo Alberto, do-
iniciliata a Torino; con usufrutto a Pios
di Rosignano Cesare di Ernesto, dom. a To-
rino, sino al decesso della signora Elodia
Manuel.

Intestata come contro; coà usufrutto a PÏos
di Rosignano Cesare di Ernesto, dom. a

Torino, sino al decesso della signora Elo-
dia De Mannet de Locatel fu Giuseppe, ve-
dava Gay di Quarti Zaverio.

P. N. 5 % 36380

8.50 °/o (1906) sW
Ricerata prov-
visorta emessa
il 2-12•1924 dal-
la Senione di
R.Tesoreria di
Bergamn

Cons. 5 % 200144

a 91122

a 350989

3.50 % 885706
a 370858

Cons. 5 /, 298510

8.50 % 522993

a 689112

25 - Napoletano Giuseppe di Costantino, dom. a Napoletani Giuseppe ecc. come contro. Ipote-
Castel S. Giorgio (Salerno). Ipolecata per cata per cauzione dovuta da Napolitant
cauzione dovuta da Napoletano Costantino Costantino ecc.
ecc.

Cap. 5000 - Aricci D. Silvestro fu Manfredo. Artet D. isilvestró fu Manfredo.

• 225 - Faconti Francesco fu Vittorio, minore sotto Faconti Francesca fu Vittorio, minore ecc'.
la p.g. della madre Carminati Margherita come contro.
di Carlo, ved. di Faconti Vittorio, dom. a
Capriate d'Adda (Bergamo).

00 --- Sottocasa Giacomino di Ulderico, dom, a Sottocasa Giacomino di Ulderlico, minore,
Bergamo. sotto la p.p. del padre dom. A Bergamo.

210 -' Gandino Giovanna fu Giuseppe, moglie di Gandino Giovanna fu Domenico, moglie, ecc,
- Maglio Andrea, dom. a Casaleggio Borio come contro.

(Alessandria), vincolata.

TO - Mourglia Clementina fu Bartolomeo, nubile, Mourglia Maria-Clementina fu Giovanni-Bar.
115 - dom, a Luserna S. Giovanni (Torino). toforneo, nubile, ecc. come contro.

-240 .- De Leo. Mario fu Eugenio, minore sotto la De Leo Mariano fu Eugenio, minore, ecc.,

.
p.p. del padre, dom. a Messina. come contro.

262.50 Cerati Adolfo fu Giuseppe, dom. a Como. Cerati Francesco-Adolfo-Giuseppe fu France-
sco, dom. a como.

175 - Castellana Marta.Giulio di Luigi, minore Castellana Giulfa-Natalfa-Ernesta di Luigi,
sotto la p.p. del padre, dom. a Torino. minora ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generalO 6ul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298, si difDda
thiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state
notificate opposizioni a questa .Direzione generale, le intestazioni enddette saranno come- sopra rettincate.

Roma, 19 febbraio 1927 - Anno y 18 direttorç generale; Bavar.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI,E DEI, DEBITO PUBBI,ICO

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubblicazione. (Elenco n. 25).
Si dichiara che le rendite seguenti, pet errore occorso nelle indi cazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

yennero intestate-e vincolate come alla colonna 4. mentre,cho dovevano invece intestahi e vincolarsi come alla colonna5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3
.

.

'A

3.50 % 131372 35 - Rossi Carlo di Bartolomeo, domt. a Milano. Rossi Carlo di Giuseppe-Bartolomeo, domt. 8
a 131373 98 - Milano.
s 126843 70 -

s 100078 84 - Rossi Carlo fu Bartolomeo, domt. 8 Fossano Rossi Carlo di Giuseppe-Bartolomeo, domt,
a 214111 56 - ICuneo). a Fossano (Cuneo).
s 480797 31ð -

4 621257 147 -

a 134102 14 - Çasella gatonio, fu Francesco, minore got- Casella 'Antonino fu Francescd. minore ecd.
to la p. p. della madre Dell'Aquila Vin- come contro.
cenza fu Domenico, ved. Casella, domt.
In S. Benedetto, frazione del comune di
Caserta.

Gons. 5 % 223166 250 - Mastroianni Matilde di Francesco, nubile, Mastroianni Matilde di Fran¢esc , minore
domt. a S. Pietro in Garano (Cosenza). Sotto la p. p..del padre, dom‡. come contro.

s 192155 11ð - Itubali Domenicó fu Americo, sotto la p, p. Ruboli Domenico fu Americo, sotto la ¡i. p.
s 192754 350,.- della madre Leonardi Giulia fu Ercole, ve- della madre Leonardi Giulia fu Ercole,

dova Ttuðalf, domt. a Pesaro. La prima ved. Ruboli, domt. a Posaro. La prima ren-
rendita à con usufrutto vitalizio a Leonardi dita è con usufr. vital. a Leonardi Giulia
Giulia fu Ercole, ved. di Rubali Americo,

.

tu Ercole, ved. Rubolf Americo, domt. a Pe.
domt. a Pesaro, saro.

s 81181 500 - Pèllerano AnnáMario di Giacomo, moglie di Pellerano Maria-.4nna di Giacomo, moglig
Peragalla Bernardo; di Salvatore, domt, a ecc. come contro.

- New York.

8.50 % 124209 700 - Biglione conte Lorenzo di Agostino, domt. a Intestata come contro; con usufr. a Gattor-
Spezia (Genovt); con usufr. a Gattorno no Maria-Teresa fu Domenico, yed, ecc.
Teresa fu Domenico, ved. di Mirolla di come contro.
Moncestipp conte Luigi fu Ferdinando.

Cons. 5 % 408531 030 - Zoppa £¾eabettaringelina-Marcella tu Gio• oppa Marcega-Wagela-Eliagbetta fu
. Q&

vanni, moglie di Dotta Natale, domt. a To· vantit-Battista, moglie ecc. coine contrp,rino, yincolata, vincolata.

3.50 % 785200 248 - Zoppi Misabetta-Angèla-Marcella fu Giovan- Zoppa Maicella-Angela-Elisabetta fu GiQ.
ni-Battista, moglie gcc. _come la prece- Yanni Battista, moglie ecc. come contro.
dente,
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Numero Ammontare
Debito di y della

,
INTESTA2IONE DA BETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione ita annua

1 2 3 4

one. ö % 325543 430 - Costantini Flora ) fu Roberto minori sot- Costantini Flora fu Umberto, minori
a 325544 430 - Costantini Umberto

. j to la p. p. della madre Costantini Roberto sotto la p. p. della ma-
Pica Maria di Giovanni, ved. di Costantini dre Pica Alaria di Giovanni, ved. di Co-
Roberto, moglie in seconde nozze di Spe- stantini Umberto, moglio in .sedönde noz-
ranza Carlo, domt. a Napoli. ze di Speranza Carlo, domt. a Napoli.

P. N. 5% 85017 10-- CostantinLRoberto ht Umberto, minore sotto -Costantini Roberto-fu Umbertor-miÂore ot.
la p. p. della madro Pica Maria ved. Co- to la p. p. della madre Pica Maria ved.
stantini, moglie in seconde nozze di Ge- Costantini, moglie in seconde hozze di
ranza Carlo, domt. a Napoli. Speranza Carlo, domt. a Napoli.

Cona, ð % 113051 15 - Formica Ida di Natale, nubile, domt. a Mo- Intestata come contro; con usufr. Vital. con•
nopoli (Bari); con usufr. Vital. congiunta. giuntamente e cumulativamente a Formica
mente e cumulativamente a Formica Ippo- Ippolita e Marfa-Concetta fu Giuseppe, nu-
lita e Concetta fu Giuseppe, nubill, domt. bili, domt. a Monopoli.
a Monopoli.

3.50 %
.

186046 350 - Canuto Giuseppina di Giorgio, moglie di Pa. Canuto Giuseppina di Giorgio, zhoglie di Pá•
drini Giuseppe-Baldassarre, domt. a Torino, drini Baldassarre-Eugento, domt. atTorino,

, vincolata, vincolata.

Cons. 5 % 899547 265 - De Úino Giacoma-Carmela di Pietro, minore De Fino Francesca-Carmela di Pietro, minde
a 317144 90 - sotto la p. p. del padre domt. a Gioia del re ecc. come contro.

Colle (Bari).

'A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 898, si diffida
dilunque possa avervi lateresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siam$ stato
notificate oþposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. '

Jtoma, 29 gennaio 1927. 18 direttore generais: CIBILIA

I

.
XI NI STERO DELLE TI N A NZE Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio.191), n. 4

DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCD si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

--- dalla data della prima pubblicazione del presente avviso'senza che

sieno intervenute opposizloni, saranno consegnati a chi di ragione
Smarrimento d1 ricevuta. i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

(3s pubblicazione), (Elenco n. 34}. di restituzione della relativa ricevuta la quale rimarrà di nessun
valore.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata rice.vuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per Roma, 29 gennaio 1927.

Operazioni• 11 direttore gene ale: Crait.to.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 454 - Data della rice-
fruta: 28 agosto 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
111 finanza di Milano - Intestazione de)1a ricevuta: Bosisio Ettore Tommass t'Ann.t», gerente
di Giovanni per conto di altri - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Ammontare della rendita: L. 150 consolidato 5 per cento,
con decorrenza 1• luglio 1926, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


